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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTIII
UFFIcle AssisTENZA REDUCI E PAMIGLIE DEI CADUTI

Conferimento di speciale diploma di benemerenza.

Gon provvedimento 12 dicembre corrente, S. E. il Presidente
del Consiglio ha conferito lo speciale diploma di benemerenza isti-
tutto con decreto Ministeriale 11 novembre 1919, alla signora Gio-
Vanoa Pirani vodota Clà, da Cento, residente a Bologna, per l'opera
attiva ed efficace spiegata durante il periodo bellico e successiva-
mente a pro dei combattenti più bisognosi.

LEGGI E DECRETI

Numero di pubbliçazione 2022.

REGIO DECRETO 25 settembre 1024, n. 1980.
Riordinamento della Regia scuola industriale di Vittorio Ve-

neto. - -

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZTA DI DIO E PER VOLONTÀ DELL.t NAZIONI.

RE T)'ITALIA

Vieto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, per il riordi-
namento delPinsegnamento industriale;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 369, che approva il

regolamento per l'applicazione del Regio decreto anzidetto ;
Visto il R. decreto 6 ottobre 1921, n. 1716, concernente la

classificazione della Regia scuola di tirocinio professionale
per arti edili, fabbrili e meccaniche in Vittorio Veneto;
Visto il decreto Ministeriale 29 aprile 1924, registrato alla

Corte dei conti il 16 .maggio 1924, registro n. 5, foglio un-
mero 1¾ c)1e fissa il contributo del Ministero e degli Enti
locali nella misura richiesta per l'applicazione al personale
delle tabelle di stipendio previste dal R. decreto 30 dicem-
bre 1923, n. 3144;
Sentita la III Sezione del Consiglio superiore per l'istru-

zione ag'rafia°, industriale e conimerciale;
Su proposta del Kostro Ministro Segretario à i Stato per

l'economia nazionale di concerto col Ministro Segretario di
Stato par le finanze; .

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Regia scuola di tirocinio di Vittorie \ eueto com-

prende sezioni a durata di corso triennah abbri mer-
canici, per falegnami e per edili.

Art. 2.

Le esercitazioni pratiche degli alunni no nel
laboratorio meccanico, in quello di fale :w! labo-
vatorio edile annessi alla Scuola.

Art. 3.

Il personale .titolare della .Scuola si compone del dirct-
tore, di quattro insegnanti, di tre capi oflicina e di un se-

gretario:
Con decreto Ministeriale saranno stabiliti inoltre gli

eventuali insegnainenti da aflidársi þer incarico e le spese
globali per il personale avventizio, di officina, di ammini-
strazione o di servizio.
Al mantenimento annuo della. Senola concorrono:
il Ministero dell'economia nazionale con L. 80.234:

il comune di Vittorio con L. 35,873;
la Camera di commercio di Treviso con L. 1993.
Il comune di Vittorio resta obbligato a forniré alla Segpla
i locali.
Vanno pure a beneficio del bilancio della Scuola i contri-

buti straordinari di Enti e di privati e le tasse scolasticlw

Art. 4.

11 Consiglio di amministrazione è composto di due rap-
presentanti per il Ministero e di altrettanti per il comune
di Vittorio e di un rappresentante per la Camera di com-
mercio. Con decreto del Ministero .saranno ammessi a far

parte del Consiglio di amministrazione i rappresentanti
degli altri Enti che concorrano con contributi fissi al man-
tenimento della Benola con le norme stabilite dalPart. 28
del regolamento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San liossore, addì Sii settembre 1024.

VITTORIO EMANUELE.

NAv.\ - 1)E' STEF.tNI.

Visto, H Glufftletsidilli: OVIGLlO.
Redistrato alla 60Tle dei conte, addi 11 rficettibre Tid.
Atti del Grnerno, registro 231, foUtio 69.- GinNATL

Numero di pubblicazione 2023.

REGIO DECRETO 25 settembre 1924, n. f981.
Ricrdinamento della llegia scuola industriale Antonic Pa-

ciuotti » di Pistoia.

VITTORIO EMANUELE III
PED MILiZIA DI DIO E PER VOLONT.\ I'!:LL.\ N,tZP:NI:

RE ITITALIA

Vi.sto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2õ23, per il riordi-
namento delFinsegnamento industriale;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva il

regolamento per Paþplicdzione del Regio decreto anzidetto ;
Visto il IL decreto 28 aprile 1921, n. 681, concernento

il riordinamento della Regia scuola industriale « Antonio
Pacinotti » in Pistoia;
Visto il decreto Ministeriale 19 aprile 1924. registrato

alla Corte dei conti il 5 maggio 1924, registro n. 5, foglio
n. 6, che fissa il contributo del Ministero e degli Enti lo-
cali nella misura richiesta per l'applicazione al personale
delle tabelle- di stipendio previste dal R. decreto 30 di-
cembre 1923. n. 3144;
Sentita la III Sezione del Consiglio superiore per Fistru-

zione agraria, indulitrialé é commerciale;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Feconomia nazionale di concerto col Ministro Segretario di
Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Regia scuola industriale « Antonio Pacinotti » di Pi-
stoia comprende ,una .sezione a durata di corso quadrien-
nale per meccanici elettricisti e un laboratorio scuola per
fabbri e fabbri meccanici.
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Art. 2.

Le esercitazioni pratiche degli alunni si compionö nel-
Poûlcina meccanica e nel laboratorio di elettrotecnica an-

nessi alla Scuola.

Art. 3.

11 personale titolare della .Scuola si compone del diret-

tore, di cinque insegnanti, di quattro capi oñicina e di un

segretario.
Con decreto Ministeriale saranno stabiliti inoltre gli

eventuali insegnamenti da altidarsi per incarico e le spese
globali per il personale avventizio, di oftleina, di ammini-
strazione e di servizio.
Al mantenimento annuo della Scuola concorrono:

il Ministero dell'economia nazionale con L. 137,240;
il comune di Pistoia con L. 8332;
la provincia di Firenze con L. 14,163.15;
la Camera di commercio di Firenze con L. 10,831.40;
la Cassa di risparmio di Pistoia con L. 7498.80 ;
il Conservatorio degli orfani e Pia casa di lavoro Con-

versini con L. 9994.65.
L'istituto Conservatorio degli orfani e Pia casa di la-

voro Conversini sono obbligati, in seguito delle delibera-

zioni prese alPatto della istituzione della Scuola a fornire

alla Senola stessa i locali e a provvedere alla sua manu-

tenzione e alla fornitura dell'acqua, dell'illuminazione e

del riscaldamento.
Vanno pure a beneficio del bilancia della Scuola i contri-

biiti straordinari di Enti e di privati e le tasse scolastiche.

Art. 4.

Il Consiglio di :unnumstrazione ù composto di un rap-
presentante per einsenno degli Enti sopraindicati. Con de-

ereto del Ministern saranno ainmessi a far parte del Con -

siglio di amministrazione i rappresentanti'degli altri Enti
che concorrano con contributi tissi al inantenimento della

Stauola, con le norme stabilite dalFart. 28 del regolamento.
Ordiniamo che il presente decreto, inunito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 settembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

NAvs
-

DE' STEFANI.

TMo, il Guardasigilll: Ovleuo.
Tiepistrato alla Corte dei conti, addi H ilicembre 1924.
';ttti del Governo, registro 231, foyHo 70. - GRANATA,

Numero di pubblicazione 2024.

REGIO DECRETO 25 settembre 1924, n. 2001.

Riordinamento della Regia scuola popolare di Rimini.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistö il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, per il rio14di.
namento dell'insegnamento industriale;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva il

regolamento per Papplienzione del Regio decreto anzidetto;

Visto il deci•eto Luogotenenziale 30 gennaio 1919, n. 210,
concernente la classificazione della Regia scuola popolare
operaia per arti e mestieri in Rimini;
Visto il decreto Ministeriale 19 aprile 1924, registrato

alla Corte dei conti il 5 maggio 19'M, registro n. 5, foglio
n. 12, che fissa il contributo del Ministero e degli Enti lo-
cali nella misura richiesta per l'applicazione al personale
delle tabelle di stipendio previste dal R. decreto 30 flicem-
bre 1923, n. 3144 ;
Sentita la III Sezione del Consiglio superiore per Pietru-

zione agraria, industriale e commerciale;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

reconomia nazionalg, ûi concerto col Ministro SegretafŠ> di
Stato per~le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

rt. 1.

La Regia scuola popolai•e operaia per arti e mestieri di
Rimini è trasformata in Scuola di tirocinio ed assume il ti-
tolo di Regia scuola industriale comprendente una sezione
a durata di corso triennale per aggiustatori, tornitori e
fabbri meccanici e una sezione pure a durata di corso trien-
male per falegnami.

Art. 2.

Le esercitazioni pratiche degli ahinui si compiono nell'dHi-
eina meccanica e nel Inbaratorio di falegnameria annessi
alla Scuola.

Art. 3.

Il persouale titolare della Scuola si compone del direttore,
di quattro insegnanti, di quattro capi officina, di un segre.
tario.
Con decreto Ministeriale sa,ranno stabiliti inoltre gli even-

taali insegnantenti da añidarsi per incarico e le spese glo-
bali per il personale avventizio di oñicina, di amministra-
zione, di servizio.
Al-mantenimento annuo della Scuola concorrono:

il Ministero delPeconomia nazionale con L. 189,067;
11 comune di Rimini con L. 32,857;
la provincia di Forlì con L. 30,567;
la Camera di commercio di Rimini con L. 1250.

Il comune di Rimini resta obbligato, in seguito delle de-
liberazioni prese alPatto dell'istituzione della Scuola, a fur-
nire alla Scuola stessa i locali e a provvedere alla sua ma-
nutenzione ed stila fornitura delPacqua, delPilluminazione
e del riscaldamento.
Vanno pure a beneficio del bilancio della Scuola i contri-

buti straordinari di Enti e di privati e le tasse scolastiche.

Art. L

Il Consiglio di amministrazione è composto di un rappre-
sentante per ciascuno degli Enti sopraindicati. Con decreto
del Ministero saranno ammessi a far parte del Consiglio di
amministrazione i rappresentanti degli altri Enti che con-

corrano con contributi fissi al mant.enimento della Scuola
con le norme stabilite dalPart. 28 del regolamento.

Ordiniamo che il, presente decreto, numito del sigillo dello
Stato, sig inserto nella raccolto niiieiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 25 settembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

NAVA ·-- DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilii: OilGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi E dicembre 195.
Atti del Governo, registro 231, foglia 94. - GRANATA.

Visti i Regi decreti 18 gennaio 1023, n. 53; 18 gennaio 1923,
n. M; 21 gennaio 1923, n. 93, che stabiliscono la circoseri-
zione amministrativa delle nuove Provincie;
Visto il R. decreto 26 aprile 1923, n. 1142, che estende ai

territori delle nuove Provincie le disposizioni del testo unico
delle leggi metriche;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Numero di pubblicazione 2025.

REGIO DEORETO 23 novembre 1924, n. 2007.
Modificazioni alla circoscrizione dei llegl utlici metrici e del

saggio dei metalli oreziosi.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA-DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 11 del regolamento sur servizio metrico appro-
Vato con R. decreto 31 gennaio 1909, n. 242;
Visti i Regi decreti 4 marzo 1923, n. 544 ; 4 marzo 1923,

n. 545; 8 luglio 1923, n. 1726; 8 luglio 1923, n. 1727; 2 set-
tembre 1923, n. 1911; 2 settembre 1923, n. 1913; 21 otto-
bre 1923, n. 2360 ; 9 novembre 1923, n. 2490, e 9 novembre
1923, n. 2491, che apportano modificazioni alla circoscrizione
amministrativa del Regno;

A decorrere dal 1° gennaio 1925 la circoscrizione dei Regi
ullici metrici e del saggio dei metalli preziosi, fissata nel
R. decreto 20 agosto 1909, n..024, (1modificata giusta l'unita
tabella, vistata, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente,
la ,quale contiene anche la circoscrizione dei distretti me-
trici delle nuove Provincie avente vigore sino a tutto l'anno
1932, giusta l'art. 4 del R. decreto 26 aprile 1923, n. 1142.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo esservait.

Dato a Roma, addì 23 novembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.
NAVA.

Visto, il Guardosigibli: OVIGLIO.
Refistrato alla Corte dei conti, addi 12 dicembre Uri
Atti del Governo, refistra 231, foUlio 100. - GRANATA.
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Numero di pubblicazione 2026, Art. 4.

REGIO DEORETO 25 settembre 1924, n. 2011.

Riordinamento della Regia scuola industriale di Ascoli Pi=
cono.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIOMB PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vist il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523; per il riordi-
namento dell'insegnamento industriale;
.Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva il

regolamento per l'applicazione del Regio decreto anzidetto ;
Visto il decreto Luogotenenziale 20 giugno 1918, n. 2133,

concernente la classifleazione della Regia scuola industriale
di Ascoli Piceno;
Visto il decreto Ministeriale 29 aprile 1924, registrato

nHa Corte dei conti il 16 maggio 1924, registro n. 5, foglio
n. 1À3, che fissa il colitributo del Ministero e degli Enti locali
nella misura richiesta per l'applicazione al personale delle

tabelle di stipendio previste dal R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 3144 ;
Sentita la III Sezione del Consiglio superiore per l'istru-

sione agraria, industriale e commerciale;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Peconomia nazionale, di concërto col 3Iinistro Segretario
di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Regia scuola industriale di Ascoli Piceno comprende
una sezione a durata di corso triennale per aggiustatori,
tornitori e fabbri meccanici, con corso di perfezionamento
per elettricisti e una sezione a durata di corso triennale

per falegnami.

Art. 2.

Le esercitazioni pratiche degli alunni si compiono nel.
l'officina meccanica, nel laboratorio di falegnameria e in
quello di elettrotecnica annessi alla Scuola.

Art. 8.

Il personale titolare della Scuola si compone del direttore,
di cinque insegnanti, di quattro capi ofBeina e di un se-

gretario.
Con decreto Ministeriale saranno stabiliti inoltre gli even-

tuali insegnamenti da adlidarsi per incarico e le spese glo-
bali per il personale avventizio, di officina, di amministra -

zione e di servizio.
Al mantenimento annuo della Scuola concorrono :

il Ministero dell'economia. nazionale con L. 131,631;
il comune di Ascoli Piceno con L. 13 182.60 :
la provincia di Ascoli Piceno con L. 23,728.65 ;
la Camera di commercio di Ascoli Piceno con L. 3954.75;
la Pia casa di lavoro e di ricovero « Sgariglia » di Ascoli

Piceno con L. 6000.
Il comune di Ascoli Piceno resta obbligato in seguito delle

deliberazioni prese all'atto dell'istituzione della Scuola a for-
nire alla Scuola stessa i locali e a provvedere alla sua ma-
nutenzione ed alla fornitura delPacqua, delPilluminazione
e del riscaldamento.
Vanno pure a beneficio del bilancio della Scuola i contri-

buti straordinarp di Enti e di privati e le taase scolastiche.

Il Consiglio di amministrazione è composto di un rappre.
sentante per ciascuno degli Enti sopraindicati. Con decreto
del Ministero saranno ammessi a far parte del Consiglio di
amministrazione i rappresentanti degli altri Enti che con-
corrano con contributi fissi al mantenimento della Scuola
con le norme stabilite dalPart. 28 del regolamento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 25 settembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

NAVA -- DE' STEFANI.
Yisto, il Guardasi.9/lli: OvlaLlo.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 dicembre 10M.
Atti del Governo, registro 231, foglio 1¾. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 2027.

REGIO DECRETO 23 ottobre 1924, n. 2012.
Riordinamento della Regia scuola industriale di Livorno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GILtZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELL.\ NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2323, per il riordi-
namento dell'insegnamento industriale;
Visto il R. decreto 3 giugno 192-1, n. 969, che approva il

regolamento per l'applicazione del Regio decreto anzidetto;
Visto il R. decreto in data 23 ottobre 1920, n. 1955, con-

cernente la classificazione della Regia scuola industriale di
Livorno:
Visto il decreto Ministeriale in data 12 aprile 1924, regi-

strato alla Corte dei conti il 20 aprile 1924, registro n. 4,
foglio n. 302, che tissa il contributo del Ministero e degli
Enti locali nella misura richiesta per l'applicazione al per-
sonale delle tabelle di stipendio previste dal R. decreto

30 dicembre 1923, n. 3144;
Visto il R. decreto 27 agosto 1923, n. 1964, concernente

le norme per il passaggio delle sezioni industriali dei Regi
istituti tecnici alle dipendenze del Ministero dell'economia
nazionale:
Visto il R. decreto 13 gennaio 1924, n. 89, che aggrega

la sezione industriale del Regio istituto tecnico di Livorno
alla Regia scuola industriale di quella città;
Viste le deliberazioni in data 19 luglio 1924 del comune

di Livorno, quella in data 28 luglio 1924 della provincia di
Livorno, quella in data 28 luglio 1924 della Camera di com-
mercio di Livorno :
Sentita la III Sezione del Consiglio superiore per Pistru-

zione agraria, industriale e commerciale sulla opportunità
di trasformazione della Regia scuola industriale in Regio
istituto industriale :

Su proposta del Nostro Ministre Segretario di Stato per
Feconomia nazionale, di concerto'col Ministro Segretario
di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Regia scuola industriale di Livorno è trasformata in
Regio istituto industriale con una sezione di durata quin-
quennale per periti meccanici elettricisti. Al Regio istituto
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è annessa una scuola di avviamento a como triennale e corsi
per maestranze di industrie edili, fabbrili, meccaniche e

navali.
Art. 2.

Le esercitazioni pratiche degli alunni si compiono m una

officipa meccanica, in un laboratorio elettrotecnico, in un

laboratorio tecnologico e di prova dei materiali, in un la-

boratorio di prova di macchine, nei laboratori e gabinetti
di fisica e chimica annessi al Regio istituto e nei laboratori
per il legno, i metalli e la plastica annessi alla scuola di
avviamento.

Art. 3.

Il personale titolare della Scuola si compone: del diret-

tore, di nove insegnanti, di quattro capi ofHcina, di due
assistenti, di due sottocapi, di un segretario, di un vice se-

gretario.
Con decreto Ministeriale saranno stabiliti inoltre gli even-

tuali insegnamenti da adfidarsi per incarico e le spese glo-
hali per il personale avventizio, di officina, di amministra-
ziane e di servizio.
Al mantenimento annuo della Scuola concorrono:
il Ministero dell'economia nazionale con L. 200,000;
il comune di Livorno con L. 90,410 ;
la provincia di Livorno con L. 25,000;
la Camera di commercio di Livorno con L. 15,000.

.

Vanno pure a beneficio del bilancio della Scuola i contri-
buti straordinari di Enti e di privati e le taqse scolastiche.
Gli Enti locali restano obbligati in seguito delle delibera-

zioni prese all'atto della istituzione della Scuola a provve-
dere alla .manutenzione dei locali, alla fornitura dell'acqua,
dell'illuminazione e del riscaldamento.

Il Consiglio di amniinistrazione ò composto di un rap-
presentante per ciasenno degli Enti sopraindicati. Con de-
creto del Ministero saranno ammessi a far parte del Con-
Miglio di amministrazione i rappresentanti degli altri Enti
che concorrano con contributi fissi al mantenimento della
Scuola, con le norme stabilite dall'art. 28 del regolamento.
Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rcssore, addi 23 ottobre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

NAvA -- DE' STEFANI.
Visto, il Guardasigilli; OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 dicembre 1924.
Alli del Governo, registin 231, foglio 105. -- GRANATA.

Numero di pubblicazione 2028.

REGIO DECRETO-LEGGE 23 ottobre 1924, n. 2028.

Sistemazione del personale non di ruolo in servizio nell'Am-
ministrazione postale telegrafica.

VITTORIO EMANUELE III

PM GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Yista il R. decreto 2 ottobre 1919, n. 1858, e successive

:nodificazioni;
Tisto il R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290;

Visto il R. decreto 28 gennaio 1923, n. 153, e successive
modificazioni;
Visti i Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2395; 30 diceme

bre 1923, n. 3084, ed 8 maggio 1924, n. 843;
Riconosciuta la necessità di provvedere alla sistemazione

del personale non di ruolo in servizio nella Amministrazione
postale telegrafica;
Udito il Consiglio dei Ministri; °

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statd
per le comunicazioni, di concerto col Ministro per le fi-

uanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nell'Amministrazione postale telegrafica sono istituiti
ruoli transitori per la sistemazione dei personali indicati
nei successivi articoli.
I posti di tali ruoli restano stabiliti in corrispondenza al

personale che vi sarà sistemato entro i limiti massimi sotto
índicati:

Personale direttico (Gruppo A).

Grado 10° segretari ed equiparati . . . . . .

20Grado 11° vice segretari ed equiparati . . . .

Personale di ragioneria, di controllo, di cassa e coadiurante

(Gruppo B).
Grado 10° ragionieri ed equiparati . . . . . .

Grado 11° vice ragionieri ed equiparati . . . . .

Personale contabile ed esecutivo (Gruppo C).

Grado 12° ufficiali aggiunti , . . . . . . . .

1450
Grado 13° aiuto ulliciali . . . y . . . . . .

Personale tecnico (Gruppo C).

Grado 12° meccanici aggiunti . . . . . . .

O
Grado 13° aiuto meccanici . . . . . . . . . 5

Personale tecnico di manutenzionc e personale subalternd.

Commessi ed equiparati . . . . . . , . . . 2980

La eventuale eccedenza di posti in confronto del personale
riconosciuto sistemabile nel ruolo di un gruppo potrà an-

dare a beneficio dei ruoli dei gruppi inferiori.

Art. 2.

I posti disponibili nel grado iniziale dei ruoli örganici
dell'Amministrazione postale telegrafica di cui alla tabel-
la 51, dell'allegato II, ed alla tabella 32, dell'allegato IV,
al R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, dopo che, limita-
tamente al personale postale telegrafico, avrà avuto appli-
cazione l'art. 47 del R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290,
ed i posti dei ruoli transitori istituiti a termini del prece-
dente art. 1, sono conferiti, in deroga alle disposizioni vi-
genti, al seguente personale dell'Amministrazione postale
telegrafica in servizio alla data di pubblicazione del presente
decreto:

a) al personale maschile non di ruolo comunque deno-
minato e con qualsiasi funzione, compresa quella di con-
ducente di autoveicoli ed esclusa quella di manovale addetto
ai bassi servizi, rimasto iii servizio dopo l'applicazione del
R. decreto 28 gennaio 1923, n. 153;
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b) a) panonale.masebile assunto fino al 16 dicembre 1928,
cân qualsiasi funzione, eccetto quiella di fattorino addetto
al recapito, che trovisi nelle condizioni voltite dalPart 43

del R. decreto 30 settembre 1922, u. 1200, purchè non liceu-

ziato per effetto del R. decreto 28 gennaio 1923. v. 1.53,
esclugi gli a<ldetti a bassi servizi como manovali;

c) hlle vedöva di guerra che non abbiaho contratto uno-
vo matrimonio, alle madri ed alle sorelle nubili di caduti in
guerra, che non abbiano aletin onglunto tenuto a fornire

dbra gli alimenti ed in grado di provvedervi, ovvero che

sinno 'unico sosiègno di famiglia, alÏe donne insignite di

medaglia a3 valor militare o che, in conseguenza di infor-

tunio in servizio, abbiaño attualmente una inabilitù perma -

nenfe parziale non inferiore al trenta per cento, purchè tutte
mantenute in servizio in applicazione del R. decreto 28 gen-
maio 1023. n. 153;

* 47 al personale avventizio ed assimilato avventizio. di
'efa non superiore a 40 anni, che durante il periodo di

guerra, abbia prestato, per almeno due almi, lodevole ser-
vizio negli uffici postali telegrafici telefonici della Libia,
tutti da personale di ruolo, e che, tornato in patria, con-
tini1ò a prestare e presti tuttora servizio nell'Amministra-
zione delle poste e dei telegraíl.

- • -
· Art. 3.

Le sistemazioni indicate nel precedente art. 2 su ranno

effettuate con le norme di cui al successivo art. I ruoli
del gruppo C (contabilo esecutivo), C (tecnico) ed in quello
del personale subalterno, in base a distinte graduatorie di
merito. da compilarsi per ciascun ruolo da una Commissione
nominata 'coli dechto Èeale su proposta del Ministro per
le comúnidazionl, Ìa quale terrà conto del titolo di studio,
della durata e qualità del servizio prestato, della capacità,
diligenza e condotta morale delle persone da sistemare, ri-
spettando i diritti coneessi agli invalidi di guerra dalla
legge 21 agosto.1021, n. 1312. ed, a patrità di merito, se-
guendo l'ordine di preferenza di cui alPart. 21 del R. de-
creto 11 novembre 1923, n. 2395.
Il personale non compreso nelle graduatorie di inerito,

per irregolare' cdadottà Iñorkle o per motivi distiplinari, sarà
licenziato:•qlfellb ifon'cdmiireåo nella graduatoria del grup-
po C, perchò non ritenuto idoneo, potrà essere dalla Com-
missione compreso nella graduatoria del personale subal-
terno. Qualora dicþiari .di, nqu accettare il posto assegna-togli sañ3 licenziato.
Le .graduatorie saranno approvate con decreto Ministeriale

e .pubblicate nel Bollettino delPAmministrazione.

'Art. 4.

Le graduatorie di cui al precedente art. 3 saranno com-
pilate dalla Conimissione ivi indicata assegnando in ordine
di precedenza:

1• Al personale contabile cd esccutivo (Gruppo 0) :
a) il personale assunto ed adibito attualmente a fun-

zioni di impiegato, provvisto di uno dei titoli di studio di
chi all'art,'10 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2305;

) il personale di cui alla precedente lettera a) sprov-
visto del titolo.d'i studio anzidetto;

c) gli agenti non di ruolo, comunque denominati, i
quali, trovandosi nelle condizioni di eni all'art. 43 del
R. decreto 30 settembre 1922, n. 1200. abbiano conseguito.
Rurante la guerra 1915-18, 11 grado di ufficiale nel Re;;io
>sercito, nella Regia marina o nella Regia guardia di fi-
ilanza, nonchè agenti e fattorini di ruolo, che avendo preso

parte a fatti dkrme nelle Colonie italiane, anteriormente
al 16 aprile 1922, ossero alla .guerra 1915-18, consepiirono
il detto grado di ulliciale ;

2° Al ruolo del personale tecnico (Gruppo C) :
a) il personnie avventizio coninuque denominato as-

sunto per mansioni tecniche, prövyisto di uno dei titoli di
studio di cui all'art. 16 del R. decreto 11 novembre 1923.
n. 2395, e con funzioni di aiuto'meccanico;

b) il rimanente personale avventizio indicato nella; pre-
cedente lettera a), provvisto di licenza elementare, ehe da
almeno tre anni disimpegni lodevolmente funzioni tecniche
ovvero che superi apposito esame.

3° Al ruolo del personale subalterno:
il personale con mansioni subalterne, comunque des

nominato, compresi i fattorini ed esclusi i manovali addetti
ai bari servizi, che sia stato mantenuto in servizio m ap-
plicazione del R. decreto 28 gennaio 1923, n. 153, e quello
che, assunto in servizio fino al 1° dicembre 1928, si trovi
nelle condizioni previste dall'art. 43 del R. decreto 30 set-
tembre 1922, n. 1290, nonchè i portalettere rurali titolari
di servizi, che, nel pubblico interesse vengono trasformati
in urbani, esclusi sempre i fattorini al recapito ed i mas
novali.
Il personale maschile, sistemato a norma del presente

decreto, e quello maschile di ruolo, che siano muniti dei
titoli di studio di cui alle lettere a), b) e c) dell'art, 16
del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2303, potranno chiedere
di essere ammessi ad esame di concorso phy il collocamento
rispettivamente nei gradi iniziali dei ruoli dei gruppi A,
B, C (contabile esecutivo) eC (tecnico).
Fra tutto il personale anzidetto coloro che si trovano

nelle condizioni di cui all'art. 43 del R. decreto 30 settem-
bre 1922, n. 1200, ed abbiano ottenuto il prescritto titolo
di studio non oltre le sessioni di esame dell'anno necade-
mico o scolastico 1921-1922, potranno essere ammessi si
ruoli dei gruppi superiori, per scrutinio di merito da farsi
dalla Commissione di cui al precedente art. 3.
In tale caso, però, essi occuperanno i posti non coperti

dai vincitori delPesame di concorso e seguiranno ad essi nel
collocamento in ruolo, secondo Pordine della. graduatoria
dello scrutinio.
I programmi di esami saranno stabiliti col decreto che li

indice.

Art. 5.

Il personale avventiziö sarà ammesso ad usufruire dei be-
nefici di cui agli articoli 43 e seguenti del R. decreto 30 set.
tembre 1922, n. 1290, nel grado e gruppo, che definitiva-
mente conseguirà in applicazione delle norme portate dal
presente decreto.
Ad uguale trattamento ha diritto il personale già nomi-

nato in ruolo in forza degli articoli 133 e 134 del R. decreto
11 novembre 1923, n. 2395, e che, in applicazione delle di-
sposizioni del presente decreto, conseguirà passaggio a grup-
po snoeriore.

Art. 0,

Saranno scrutinati per la sistemazione ai posti vacanti,
nel grado iniziale dei ruoli del gruppo C (personale con-
tabile esecutivo e personale tecnico) dell'Amministrazione
postale telegratica di cui all'allegato II, tabella 51 del
R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, od anche nei rispettivi
ruoli transitoi:i istituiti af sensi del precedente art. 1:

a) gli agenti e fattorini di ruolo, che, trosandosi nelle
condi:doni di cui all'art. 43 del R. decreto 30 settemhr
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1922, n. 1200, abbiano conseguito, durante la guerra 1915-18,
il grado di sottufficiale, nonebò gli agenti e fattorini di

ruolo, che, avendo preso parte a fatti d'arme nelle Colonie
italiane anteriormente al 1° aprile 1922, conseguirono detto
grado, i quali tutti risultino idonei in apposito esame da

indire con decreto Ministeriale che stabilirà anche il re-

lativo programma.
Sono esenti dall'esame coloro che, per un periodo di al-

meno un anno, abbiano disimpegnato lodevolmente, con au-
torizzazione ministeriale, mansioni inerenti alla carriera cui

aspirano e che, previo parere favorevole del capo dell'ufficio

da cui dipendono, siano riconosciuti meritevoli del passaggio
di categoria dalla Couunissione di cui al precedente art. 3;

b) il personale, che, a norma dell'art. 83 del R. decreto
2 ottobre 1919, n. 1858, e successive modificazioni, conseguì
Lt idoneità nell'esperimento pratico dal detto articolo pre-
scritto :

c) il perscuale subalterno di ruolo provvisto di licenza

elementare che da almeno tre anni disimpegni fodevolmente
mansioni tecniche di grado superiore, che si trovi nelle con-

dizioni di cui all'art 43 del 14. decreto 30 settembre 1022,
n. 1200, o che, non trovandosi nelle condizioni di cui al ci-
tato art. 43, superi apposito esame,

d) gli agenti di ruolo che, a norma delPart. 80-bis del

R. decreto 2 ottobre 1919, n. 1858, e successive modifica-
zioni, abbiano frequentato almeno la metà delle lezioni im-

partite nel corso teorico pratico istituito a norma di detto

articolo, nonchò gli agenti di ruolo, che siano riusciti idonei
nei precedenti concoimi per alunno postale telegrafico o per
utliciale d'ordine purchè tutti si trovino nelle condizioni in-

dicate nell'art. 43 del R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290.
Gli interessati dovranno farne domanda entro due inesi

dalla pubblicazione del presente decreto nel Bollettino uffi-

ciale dell'Amministrazione.
Di tutto il personale unzi indicato la Commissione di eni

all'art. 3 formerù
,
coi criteri stabiliti nel precedentes art. 4,

unica graduatoria dando la precedenza a coloro che siano
riusciti o risultino idonei in seguito a prova di esame.
Il personale anzi detto sarà sistemato con precedenza su

quello di cui all'art. 2 del presente decreto.
Il personale che, avendo cTiiesto di beneficiare dell'art. 47

del R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290, non sia stato

compreso nelle graduatorie di cui all'art. 1 del R. decreto
30- dkembre 1923, n. 3208, e successive modificazioni, non
pofra es.4ere compreso dalla speciale Commissione di cui al

precedente art. 3 nella graduatoria del. gruppo per il quale
fu.già scrutinato in forza del predetto art. 47.

Art. 7.

Il personale di cui agli articoli precedenti sarà nominuto
al grado iniziale dei ruoli organici o nei ruoli transitori di
cia,scun gruppo, e rispettando l'ordine di precedenza sta-
þilito dalle rispettive graduatorie.
Però quello indicato alla lettera a) un. 1 e 2 dell'art. I

nonchè.guello indicato alla lettera b) dell'art. Ge che siano
tutti in possesso del titolo di studio di cui alla lettera c)
dejl'art. 16 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, se

insulidi di guerra ai sensi del R. decreto 12 luglio 1923,
n. 1491, dopo nu anno da tale collocamento, passeranno al
grado di ufliciale aggiunto o di meccanico aggiunto, se rite-
Buti meritevoli dal Consiglio di amministrazione.

Art. 8.

½lva licet zione di cui al secondo comma del precedente
an. T sono applieubili al versonale collocato nei ruoli tran-

sitori ai sensi delle disposizioni del presente decreto, le
norme vigenti circa le promozioni dal grado iniziale di ogni
carriera a quello immediatamente superiore, nei limiti di cui
al precedente art. 1.
1)etto personale farà passaggio secondo l'ordine di anzias

nità e nelle proporzioni stabilite dal su'ecessivo art. 12, nei
ruoli defínitivi dell'Amministrazione postale telegrafica, a

mano a mano che si verificheranno vacanze nei gruppi e

gradi da essi occupati nei ruoli transitori predetti.
I posti lasciati vacanti nei ruoli transitori dal personale

che farà passaggio nei ruoli definitivi, non possono essere

ricoperti e restano senz'altro soppressi.

Art. 9.

11 personale femminile avventizio, che sia mantenuto in
servizio nell'Amministrazione in seguito alFapplicazione
delle n'orme di cui al R. decreto 28 gennaio 1923, n. 153, e
successive modificazioni, sarà confermato con contratto a

termine, secondo le norme che saranno stabilite con decreto
Reale, su proposta del Ministro per le comunicazioni, di
concerto con quello per le finanze. Eguale tratta.mento sarà
fatto al personale di cui all'art. 19 del R. decreto 8 maggio
1924, n. 843, assunto fino al 1° flicembre 1923.

Art. 10.

I fattorini assunti anteriormente al R. decreto 28 gen-
uaio 1923, n. 153, non licenziati in applicazione delle dispo-
sizioni del decreto stesso e sistemati nel ruolo del personale
subalterno in forza del presente decreta,,ferma restando, ove
le condizioni del servizio lo richiedano, la loro applicazione
al servizio di recapito dei telegrammi e degli espressi, sa-
ranno assegnati al ruolo del personale subalterno. I posti,
che, dopo l'applicazione delle disposizioni di cui agli articoli
precedenti rimarranno sacanti nei ruoli del personale subal-
torno dell'Amministrazione postale telegrafica di cui all'aL
legato IV, tabella 32, del R. decreto 11 novembre 1923.
n. 239.3, saranno conferiti ai fattorini avventisi giornalieri,
assunti fino al 1° dicembre 1923, purchè in possesso questi
ultimi dei requisiti di cui all'art. 43 del II. decreto 30 set-
tembre 1922, n. 1290, e non provenienti da personale liceu-
ziato ai sensi del R. decreto 28 gennaio 1923, n. 153.
Gli interessati a tale sistemazione dovranno presentare

analoga domanda entro due mesi dalla pubblicazione del

presente decreto nel Bollettino dell'Amministrazione postale
telegratica e saranno compresi dalla Commissione di cui al

precedente art. 3 iu'apposita graduatoria con le norme in.
dicate nel precedente art. 4.

Art. 11.

I titoli di studio richiesti per le sistemazioni contemplate
nei precedenti articoli devono essere stati conseguiti, ove

diversamente non sia disposto, alla data del 30 novem-

bre 1923.

Art. 12.

Le disposizioni dei precedenti articoli del presente decreto
.

non si applicano al personale maschile e femminile fuori
ruolo, avventizio o giornaliero, anche se con titolo a pas-
saggio in ruolo addetto al servizio dei telefoni dello Stato
o comunque assunto nei servizi medesimi per il quale riman-
gono ferme le disposizioni di cui all'art. 2 del It. decreto
25 settembre 1924, n. 1460.
Il personale telefonico di ruolo, che si trovi nelle condi-

zioni di cui all'art. 43 del R. decreto 30 settembre 1922,
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n. 1290, e che in coliseguenza della cessione dei telefoni

alPindustria privata, non sia stato assunto, dopo l'anno di
comando, alla dipendenza della Società, potrà durante il

periodo del collocamento in disponibilità, con preferenza su-

gli altri di pari gruppo e grado pure collocati in disponibi-
lità, essere riammesso al servizi.o dell'Amministrazione po-
stale telegrafica. La riammissione nel ruolo unificato postale
telegrafico o nel ruolo telegrafico, nel caso che i ruoli fos-

sero divisi, sarà .consentita in concorrenza del personale
compreso nei ruoli transitori di cui al presente decreto.
La i•ipartizione dei posti vuoti nel vari gra¢i e ruoli orga-

nici sera effettuata dal Consiglio d'amministrazione in pro-
porzione al numero del personale di pari grado e gruppo
collocato in disponibilità e di quello compreso nei ruoli

transitori.

Art. 13.

Contro i provvedimenti amministrativi adottati in appli-
cazione dei precedenti articoli del presente decreto è am-

messo soltanto ricorso alla Commissione di cui all'art. 208

el R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, escInso ogni altro
grasvame in via amministrativa e giudiziaria.

Art. 14.

Per la concessione di aumenti periodici di stipendio al
personale dell'Amministrazione delle poste, dei telegrafi e

dei telefoni, l'art. 21 del R. decreto 23 ottobre 1919, n. 1971,
si applica soltanto al personale di ruolo, che non ha fruito
dei benefici di cui agli articoli 65 a 68 del R. decreto 2 otto-
bre 1919, n. 1858, e successive modificazioni, ed a quello che
sarà assunto ai termini del presente decreto.

Art. 15.

Le disposizioni non ancora applicate contenute in leggi o
regolamenti precedenti, riguardanti passaggi di categoria e

sistemazioni in ruolo del personale postale, telegrafico e te-
Jefonico sono abrogate con effetto dalla entrata in vigore
di dette leggi e regolamenti eccettuate quelle portate dal
R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modifi-
cozioni se non contrarie al presente decreto.
Rimangono in vigore tutte le altre disposizioni concer.

nenti il personale postale telegrafico telefonico che non con
trastino col presente decreto e sono abrogate quelle con
trarie.
E' data facoltà al Ministro per le comunicazioni di ema-

nare, di concerto col Ministro per le finanze, porme inte-
grative che fossero necessarie per l'applicazione del presente
decreto, il quale avrà effetto dal 1° dicembre 1924 e sarà
presentÁto al Parlamento per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1024.

Numero di pubblicazione 2029.

REGIO DECRETO 23 novembre 1924, r. 2013,

Applicazione della imposta sugli esercenti 11 commercio tem•
poraneo e girovago nel distretto della Camera di cc:nmercio di
Trapani.

VÏTTORIO EMANUELE III

PFÆ GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 30 lettera d) .ed il successivo art. 51 del
R. decreto-legge 8 maggio 1924, n. 750, sull'ordiriamento
delle Camere di commercio e industria del Regno:
Vista la deliberazione 3 giugno 1924 della Camera di

commercio di Trapani;
Su proposta del Ministro Segretario di Stato per Peco.

nomia nazionale:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Camera di commercio e industria di Trapani è auto-
rizzata ad imporre una tassa sugli esercenti il commercio
temporaneo e girovago nel proprio distretto, che non ri-
sultano già inscritti nei ruoli della imposta caanerale.

Art. 2.

La tassa sugli esercenti il commercio temporaneo negli
alberghi, clubs, esercizi ed altri locali in genere sia pubblici
che privati è stabilita nella misura seguente:

a) per gli esercizi temporanei di gioielleria, ma.uifat-
ture, biancherie di lusso, maglierie. seterie, pelliceerie, con-
fezioni e mode, oggetti d'arte, aperti da uno fino a 10 giorni,
L. 30; da 10 giorni a un mese, oltre la quota suddetta,
L. 20 ; per ogni mese successivo o frazione di mese, oltre le
due quote indicate, L. 40;

b) per gli esercizi temporanei del commercio di altri
articoli la, tassa viene ridotta ad un terzo.

Art. 3.

La tassa sugli esercenti il commercio girovago è stabilita
nella misura seguente:

a) per gli esercenti il commercio girovago a mezzo di
veicoli a mano L. 10;

b) per gli esercenti il commercio girovago a mezzo di
banchi fissi o mobili o di veicoli a trazione naimale L. 25;

c) per gli esercenti il commercio girovago a mezzo di
sei°coli a trazione meccanica,· L. 50.

Art. 4.

Per i Comuni che hanno una popolazione superiore ai
200,000 abitanti o che a prescindere dal numero degli abi-
tanti sono notoriamente riconosciutil come importanti sta-
zioni climatiche. balneari e di cura, le tasse di cui ai pre-
cedenti articoli 2 e 3 sono raddoppiate.
Per i Comuni con popolazione inferiore ai 15,000 abitanti

e che non rientrino fra le stazioni climatiche, balneario di
cura, le tasse predette sono ridotte alla metà.

VITTORIO EMANUELE. Art. 5.
AIUSSOLINI - CIANO - DE' STEFANI. Ja tassa pagati per il cominercio teniporaneõ vale per

qualunque Comune della circoscrizione limitataanente al pe.isto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
.

Registrato ana Corte dei conti, con riserva, widi 17 dicanbre 105 riodo a cui si riferisce salvo per i Comuni dove è stabilita
A,tti del Governo, registro 231, foglio ro. - t::mm. nna tariffa maggiore, il pagamento della differenza.
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La tassa pagata per il commercio girovago è valida per mera o l'esattore comunale, della corrispondente tassa, sta-
tutti i Comuni del distretto camerale e per un anno dalla bilita nella tariffa di cui al R. decreto che autorizza l'ap.
data della relativa ricevuta di pagamento, salvo per i Co- plicazione della tassa stese, e del corrispondente aggio di
muni dove sige una tariffa maggiore, il pagamento della cui al successivo art. 6 del presente regolamento.
differenza.

Art. 6. Art. 3.

Sono esenti dalla tawn enl commercio tempöraneo e gi-
rovago :

a) gli esercizi temporanei e ambulaati per la vendita di
derrate e generi alimentari di consumo popolare;

b) i negozi di stralcio o di liquidazione dipendenti da
esercizi principali esistenti nellb stesso Comune e già gra-
vati dalla imposta principale armerale;

c) i banchi aperti nei giorni di fiera e di meirato limi-

tatamente ai Comuni dove le fiere e i mercati hanno luogo;
d) i commercianti girovaghi che portano tutta la loro

luerce sulla persona senza aiuto di veicoli;
c) i conunessi viaggiatori e rappresentanti di commercio

anche se prendano in aflitto locali per esporre i loro cam-

pioni pureliò non conipiano vendite;
f) gli esercizi dove si effettnino vendite a scopo di be-

neficenza.
Art. 7.

La tassa sarà riscossa coi privilegi delle pubbliche im-

poste e con le nornie stabilite nell annesso regoloniento,
visto e sottoscritto, (Ferdine Xastro, dal Ministro propo-
nente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta níliciale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a cliinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

La denuncia deve contenere la data della sua presenta-
zione, il nome, il cognome, la paternità e il domicilio del-

Fesercente, Poggetto e la durata dell'esercizio, nonchè 11 va-
lore complessivo della merce. che viene posta in vendita.
Alla denuncia deve essere tinita la prova dell'eseguito pa.

gamento della tassa e dell'aggio relativo.

'Art. 4.

Qualora l'esercente intenda prolungare la durata del suo
esercizio, oltre il termine denunciato, deve dare avviso alle
autorità, di cui all'art. 1 del nuovo periodo di esercizio e

pagare la to,ssa relativa al medesimo.

'Art. 5.

Gli esercenti il commercio temporaneo o girovago che
emettano di fare la denuncia di cui agli articoli Se 3 ovvero
facciano una dichiarazione falsa nei riguardi dell'esercizio,
sono soggetti, oltre al pagamento della tassa dovuta, anche
alle penalitA previste dall'art. 70 del R. decreto-legge 8 mag-
gio 1924, n. 750, salvo lii facoltà di cui al R. decreto 11 gen-
naio 1923, n. 264, relativo, all'oblazione stragiudiziale.

Art. 6.

Dato a Roulu, addì 28 novenibre 1924.

VITTORJO EMANUELE.

Visto, il Griardasittilli: OLIGLIO.

[teUistrato alla / orte tlei conti, addi 13 dicentl>re 192't.
Atti del Goccvna, regis/ro 231, foglio 106. - GinNATA.

Chi scopre e denuncia una contravvenzione al presente
regolamento ha diritto alla metà dell'ammontare della tassa.
Agli esattori comunali incaricati del servizio per l'appli.

cazione della tassa, spetterà l'aggio previsto dall'art. 57 del
R. decreto-legge S maggio 1924, n. 730.

Art. 7.

Ilegolamento per l'applicazione e la riscossione della iassa sugli
esercenti il commercio temporaneo e girovago nel distretto
della Camera di commercio di Trapani.

Art. 1.

Chiunque apra un esercizio teniporaneo di vendite di qual
stasi genere, anelse sotto forma tii bazar, di stralcio, di li
quidazione, di pubblici incanii, sia all'aperto, sia in luoghi
chiusi, alberghi, stabilinienti di bagni, clubs, esereizi o lo
cali pubblici o privati, ecc., ovvero eserciti il traffico am-

hulante con banco fisso o mobile, o con veicolo o con qual-
siasi altro mezzo e qualunque sia la sua nazionalità, deve
pagare la tassa di eni all'art. 50 lett. r1) del R. decreto-

legge 8 maggio 1924, n. 750, nella trisúra tissata dal II. de-
creto 23 novembre 1924, n. 2013, in base alle norme del pre-
sente regolantento.

Art. 2.

L'esercente il conunercio temporaneo e girovago dovrà
fare denuncia del sno esercizio entro tre giorni alla Camera
di commercio, a termini dell'art. ßJ del R. decreto-legge
8 maggio 1924. n. 750, e nei Comuni, ove non ha sede la
Camera, anche at rispettivo sindaco. Contemporaneamente
dovrà effettuare il pagamento. presso il cassiere della Ca-

Nel caso contemplato dall'art. 5, gli esercenti saranno
dillidati o dal presidente della Camera di commercio o dal
sindaco, secondo la competenza, a versare nel termine di
otto giorni dalla intimazione, la quota dovuta per tassa,
multa ed aggio. Ove nón si effettuasse tale ·ersamento, il
presidente della Camera di commercio trasmetterà i docu-
menti relativi all'esattore del Comune competente perchè
provveda subito agli atti eseentivi privilegiati, di eni al.
l'art. 51 del II. decreto-legge 8 maggio 1924, n. 750.

Art. 8.

I moduli occorrenti per la denuncia dell'esercizio, la ri-
scossione della tassa e le eventuali itimazioni di pagamento
saranno forniti ai Comuni dalla Camera di commercio.

Art. 9.
.

Alla line di ogni trimestre gli esattori comunali trasmet-
teranno alla Camera di commercio la nota degli incassi
effettuati nei rispettivi Comuni e erseranno l'ammontare
delle tasse riscosse, trattenendo l'aggio a loro spettante,
al cassiere della Camera nei modi ed entro i termini di

tempo in cui si eseguisce il versamento della imposta ca-
merale.
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Art. 10.

Le decisioni delle controversie sull'applicazione della tassa
sui commercianti temporanei e girovaghi spettano alla Ca.

mera, la quale emetterà le sue decisioni solo per quel ri-
corsi che saranno accompagnati dalla relativa bolletta di

pagamento della tassa, salvo rimborso.
Le spese di perizia, dipendenti da infondata opposizione

delPesercente, saranno a suo carico.
Contro le deliberazioni della Caanera è ammesso ricorso

all'autoritA giudiziaria a norma de1Part. 50 del R. decreto-

legge 8 maggio 1924, n. 7.30.

Visto, d'ordine di Sua Maestò il Re:

il Ministro per l'economia, nazionaic
NAVA.

Numero di pubblicazione 2030.

ItEGIO DEORETO 23 novembre 1924, n. 2014.
Applicazione della imposta sugli esercenti il commercio tem=

poraneo e girovago nel distretto della Camera di commercio di
Avellino.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 50 lettera d) ed il successivo art. 31 del
R. decreto 8 maggio 1924, n. 750, sull'ordinamento delle
Camere. di commercio e industria del Regno;
Vista la deliberazione 7 giugno 1924 del Commissario

governativo della Camera di commercio di Avellino ;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La Camera di commercio e industria di Avellino è auto-
rizzata ad imporre una tassa sugli esercenti il commercio
temporaneo e girovago nel proprio distretto, che non risul-
tano già iscritti nei ruoli de1Pimposta camerale.

Art. 2.

La tassa sugli esercenti il commercio temporaneo negli
alberghi, clubs, esercizi ed altri locali in genere sia pub-
blici che privati è stabilita nella misura seguente:

a) per gli esercizi temporanei di gioielleria, manifat-
tura, biancherie di lusso, maglierie, seterie, pelliccerie, cou-
fezioni e mode, oggetti d'arte, aperti da uno fino a dieci
giorni, L. 30; da dieci giorni ad un mese oltre la quota
suddetta, L. 20; per ogni mese successivo o frazione di mese
oltre le due quote indicate, L. 10 ;

b) per gli esercizi temporanei del commercio di altri
articoli fia tassa viene ridotta ad un terzo.

Art. 3.

La tassa sugli esereenti il cominercio girovago è stabilita
nella misura seguente:

a) per gli esercenti il commercio girovago a mezzo di
veicoli a mano, L. 20;

b) per gli esercenti 11 commercio girovago a mezzo di
ba.nchi fissi o mobili o di veicoli a frazione animale, L. 40 ;

c) per gli esercenti il commercio gikovago a mézzo di
veicoli a trazione meccanica, L. 60.

Art. 4.

Per i Comuni che hanno una popolazione superiore ai
200,000 abitanti o che a prescindere dal numero degli abi-
tanti sono notoriamente riconosciuti come importanti sta-
zioni climatiche, balneari e di.cura, le tasse di cui ai pre-
cedenti articoli 2 e 3 sono raddoppiate.
Per i Comuni con popolazione inferiore ai 1õ,000 abitanti

e che non rientrino fra le stazioni climatiche, balneario
di cura, le tasse predette' sono ridotte alla metà.

Art. 5.

La tassa pagata per il commercio temporaneo vale per qua-
Junque Comune della circoscrizione limitatamente al pe-
riodo a cui si riferisce, salvo per i Comuni dove ò stabilita
una tariffa maggiore il pagamento della differenza.
La tassa pagata per. il commercio girovago è valida per

tutti i Comuni dei distretto camerale e per un anno dalla
data della relativa ricevuta di pagamento, salvo per i Co-
muni dove vige ima tariffa maggiore, il pagamento delht
differenza.

Art. G.

Sono esenti dalla tassa sul commercio temporaneo e gi-
rovago :

a) gli esereizi temporanei e ambulanti per la vendita
di derrate e generi alimentari di consumo popolare;

b) i negozi di stralcio o di liquilazione dipendenti da
esercizi principali esistenti nello stesso Comune e già gra-
vati della imposta principale camerale;

c) i banchi aperti nei giorni di fiera e di mercato
limitatamente ai Comuni dove le flere e i mercati lianno
Iluogo;

4) i commercianti girovaghi che portano tutta la loro
merce suUm persona senz'aiuto di veicoli;

e) i commessi viaggiatori e rappresentanti di commer-
eio, anche se prendano in affitto locali per esporre i loro
campioni purchè non compiano vendite;

f) gli esercizi dove si effettuino vendite a scopo di be-
neticenza.

Art. 7.

La tassa sarù risciwsa töi privilegi delle pubbliche im-
poste e con le norme stabilite dall'annesso regolamento,
visto e firmato, l'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Art. S.

Sono abrogate le disposizioni precedentemente emanate
per Papplicazione della tassa sugli esercenti il commercio
temporaneo e girovago nel distretto della Camera di com-
mercio di Avellino.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

' osservarlo e di farlo osservare.

Thato a Roma, addì 23 novembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

Visto, il Guardasig¿lli: OVIGLIO.
ReUlstrato alla Corte dei conti, add¿ 13 diceml>re 10M.
ttti del cocema registro 231, foglio 107. - GasNATi.
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egolamento per l'applicazione e la riscossione della tassa sugli
esercenti il commercio temporaneo e girovago nel distretto
della Camera di commercio di Avellino.

Art. 1.

Chiunque apra un esercizio temporaneo di vendite di
qualsiasi genere, anche sotto forma di bazar, di stralcio,
liquidazione, di pubblici incanti sia all'aperto, sia in luo-
ghi chinki, alberghi, stabilimenti di bagni, clubs, esercizi
o locali pubblici o privati, ecc. ovvero eserciti il traffico
ambulante con banco fisso o mobile, o con veicolo, o con

qualsiasi altro mezzo e qualunque sia la sua nazionalità
deve pagare la tassa di cui all art. 50 lettera d) del R, de-
creto-legge 8 maggio 1924, n. 750, nella misura fissata dal
R. decreto 23 noveinbre 1924, n. 2014, in base alle norme

del presente regolamento.

Art. 2.

Ilesercente il coinmercio temporanen e girovago dovrà
fare denuncia del suo esercizio entro tre giorni alla Ca-
mera di commercio, a' termini dell'art. ß4 del R.. decreto-
legge 8 maggio 1924, n. 750, e nei Comuni, ove non hy
sede la Camera, anche al rispettivo sindaco. Contempora-
neamente dovrà effettnare il pagamento, presso il cassiere
della Camera o l'esattore comunale, della corrispondente
tassa, stabilita dalla tariffa di cui al Regio decreto che
autorizza l'applicazione della tassa stessa e del corrispon-
dënte aggio di cui al successivo art. 6 del presente regola-
mento.

Art. 3.

La denuncia deve contenere la plata della sua presen-
tazione, il nome, il cognome, la paternità, il domicilio del-
Pesercente, l'oggetto e la durata dell'esercizio, nonchè il
valore complessivo della merce che viene posta in vendita.
Alla denuaria <leve essere unita la prova dell'eseguito pa-
gamento delhi tassa e dell'aggio relativo.

Art. 4.

Qualora Fesercente intenda prolungare la durata del suo
esercizio oltre il termine denunciato, deve dare avviso - alle
autorità, di cui alFart. 1, del nuovo periodo di esercizio e

pagare la tassa relativa al medesimo.

Art. 5.

Gli esercenti il commercio tempöra©eo e girovagd che
omettano di fare la denuncia di cui agli articoli 2 e 3,
ovvero ,facciano una dichiarazione falsa nei riguardi. del-
l'esercizio, sono soggetti oltre al pagamento della tassa

dovuta, anche alle penalità previste dall'art. 70 del R. decre-
tö-légge 8 maggio 1924, ii. 750, salvo la facoltà di cui al R. de-
'ereto 11 gennaio 1923, n. 261, relativo all'oblazione stra-

giúdiziale.

Art. 6.

Chi scöpre e denuncia una contravvenzione al presente
regolamento ha diritto alla metà dell'ammontare della
tassa.

Agli esattori comunali incaricati del servizio per (l'ap-
licazione. della tassa spetterà l'aggio previsto dall'art. 57
del R. decreto-legge 8 maggio 1924, n. 750.

Art. 7.

Nel caso contemplato dalPart. 5 gli esercenti sarann
diffidati o dal presideilte della Camera di commercio o dal

sindaco, secondo la coinpetenza, a versare nel termine di

otto giorni dalla intimazione, la quota dovuta per tassa,
multa ed aggi.
Ove non ei effettuasse tale versamento il presiûente della

Camera trasmetterà i documenti relativi all'esattore del
Comune competente perchè provveda agli atti esecutivi

privilegiati, di cui all'art. 51 del R. decreto legge 8 mag-
gio 1924, n. 750.

Art. 8.

I moduli occorrenti per la denuncia di ditta, la riscös-
sione della tassa e ole eventuali intimazioni di pagamento,
saranno forniti ai Comuni dalla Camera di commercio.

Art. 9.

Alla fine di ogni trimestre gli esattori comunali trasmet-
teranno alla Camera di commercio la nota degli incassi
nei rispettivi Comuni e verseranno l'ammontare delle tasse

riscosse, trattenendo l'aggio a loro spettante, a/I cassiere
della Camera nei modi ed entro i termini di tempo in cui
si eseguisce il versamento della imposta camerale.

Art. 10..

La decisiõne delle controversie sulPapplicazione della

tassa sui commercianti temporanei e girovaghi, spettano
alla Camera, la quale emetterà le sue decisioni solo per
quei ricorsi che saranno accompagnati dalla bolletta di pa-
gamento della tassa, salvo rimborso.
Lë spese di perizia, dipendenti da infondata opposizione

dell'esercente, saram,no a suo carico.
Contro le deliberazioni della Camera è amtgesso ricorsö

all'autorità giudiziaria a norma dell'art. 53 del R. decreto-

legge 8 maggio 1924, n. 750.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

il Ministro per l'economia nazionale
NAVA.

Numero di pubblicazione 2031.

REGIO DEORETO-LEGGE 10 novembre 1924, n. 2044.

Assunzione in servizio presso Amministrazioni dello Stato di
ulliciali invalidi di guerra in eccedenza al limite stabilito dal·
l'art. 76 del R. decreto 12 luglio 1923, n. 1491.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 12 luglio 1923, n. 1491, per la riforma
tecnico-giuridica delle norme vigenti sulle pensioni di guerra
e il decreto del Ministro per la guerra in data 12 dicembre
1923, relativo alle norme di applicazione dell'art. 76 del ci-
tato R. decreto n. 1491 dell'anno 1923:
Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3257, sullo stato,

avanza;mento e trattamento di pensione degli nínciali muti-
lati ed invalidi riassunti in servizio;
Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei- Ministri,

Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri e Commis-
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sario ,per l'aeronautica e del 31inistro per le finanze, di
concerto coi Ministri per la guerra e per la marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'art. 10 del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3257, sullo
stato, avanzamento e trattamento di pensione degli uinciali
'mutilati ed invalidi riassunti in servizio, è sostituito dal se-
guente:
« Gli ufBciali mutilati od invalidi di guerra, la cui do-

manda di riassunzione in servizio, fu presentata anterior-
mente al 1° luglio 1023, e non accolta, per insullicienza di
posti, potranno essere riassunti dal Ministero della guerra
in piil del numero di 450, di cui all'art. 70 del R. decreto
12 luglio 1923, n. 1491, e destinatí, mediante decreto del Mi-
nistro per le finanze di concerto con i rispettivi Ministri, a
prestare servizio presso le altre Amministrazioni dello
Stato ».

Art. 2.

Le promozioni degli uinciali riassunti a norma del pre-
sente decreto saranno regolate in conformità di quanto di-

spone Part. 5 del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3257, in-
.dipendentemente, però, dalle vacanze che si verificheranno
nei ruoli organici del Regio esercito, e non mai prima che
siano promossi i pari grado riassunti nei ruoli stessi e che
li precedono di anzianità nella rispettiva arma o ruolo.

Art. 3.

Per Papplicazione de1Part. 76 del R. decreto 12 luglio
1923, n. 1401, del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3257, e

del presente decreto, 11 Governo del Re ha facoltà di ema-

nare ogni altra disposizione di completamento, di coordi-
namento e di attuazione eventualmente occorrente, restan-

do, gli assegni, spettanti agli uinciali riassunti, a carico

delle singole Amministrazioni, le quali lasceranno scoperto
un corrispondente numero di posti nel grado iniziale dei

ruoli dei personati che compiono le stesse funzioni ailidate

ai detti uiHeiali.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazioile e sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge.
Ordiniablo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 10 novembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.- ÛE' STEFANI - DI GIORGIO
- REVEL.

yisto, il Guardasigilli: Ovlotio.
Registrato alla Corte det conti, con riserva, addt 18 dicembre 19¾.
Atti del Governo, registro 231, foglio 138, - GRANAR.

Numero di pubblicazione 2032.

REGIO DECRETO 13 novembre 1924, n. 2022.
Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per il per=

sonale de11a Tramvla Ferrara-Codigoro e Ferrovia Ostellato=Porto
Garibaldi. ---

N. 2022. R. decreto 13 novembre 1921, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'economia nazionale, viene appro-
vato lo statuto della Caesa di soccorso a favore del per-
sonale addetto al servizio della Tramvia FerraracCodigoro
e Ferrovia Ostellato-Porto Garibaldi.

Visto, ti Guardasigilii: OVIGLlo.

Refistrato alla Corte dei conti, addi 16 dicembre 1924.

Numero di pubblicazione 2033.

REGIO DECRETO 13 novembre 1924, n. 2023.
Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per il per.

sonale ferroviario e tramviario della Società emiliana.

K. 2023. R. decreto 13 novembre 1924, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'economia nazionale, viene appro-
vato lo statuto della Cassa di soccorso a favore del per-
sonale addetto ai servizi ferroviari e tranitiari della
Società emiliana.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIC.
Jieg¿strato alla Corte dei conti, ad<lì 10 diceml>re 192L

Numero di pubblicazione 2034.

REGIO DECRETO 13 novembre 1924, n. 2024.
Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per il per=

sonale della Ferrovia Sondrio=Tirano (Alta Valtellina).

N. 2024. R. decreto 13 novembre 1924, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per Pecönomia nazionale, viene appro-
vato lo etatuto della Cassa di soccorso a favore del per-
sonale addetto al servizio della Ferrovia Sondrio-Tirano
(Alta Valtellina).

Visto, il Guardasigilli: OViGLIO.
11egistrato alla Corte dei conti, add¿ 16 dicembre 195.

DECRETO MINISTERIALE 13 dicembre 1924.

Autorizzazione ad esercitare l'assicurazione contro i danni
del bestiame suino da macello alla « Società cooperativa mutua
proprietari salsamentari », con sede in Milano.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto-legge 20 aprile 1923, n. 966, concer-
nente Pesercizio delle assicurazioni private;
Vista lp domanda, in data 11 giugno 1924, presentata

dalla « Società cooperativa mutua proprietari salsamentari »,
con sede in Milano, intera ad ottenere Pautorizzazione ad
esercitare Passicurazione contro i danni del bestiame suino
da macello;
Considerato che la Società è legalmente costituita;
Visto lo statuto sociale;
Considerato che la Società ha eseguito il deposito di

L. 100,000 in titoli di consolidato 5 °/o, . quale cauzione mi-
nima iniziale prescritta dalPart. 33 del citato decreto-legge;

Decreta:

La « Società cooperativa mutua proprietari salsamentari »,
con sede in Milano, capitale sociale illimitato, legalmente
costituita con atti regolarmente depositati, trascritti e

pubblicati, è autorizzata ad esercitare l'assicurazione con-

tro i danni del bestiame suino da macello, sotto l'osservanza
delle norme di cui al R. decreto·legge 29 aprile 1923, n. 966,
e relative disposizioni regolamentari.

Roma, addì 13 dicembre 1924.
Il Ministro: N.av.s.

DECRETO MINISTERIALE 24 novembre 1924.

Proroga di poteri del Commissario straordinario per l'Isti=
tuto italiano d'igiene, assistenza e previdenza sociale, in Roma.

IL MINISTRO PER L'INTERNO

Vedutö il decreto Ministeriale 5 febbraio 1924, con cui si
dichiarava sciolta PAmministrazione delPIstituto italiano

.
d'igiene, assistenza e previdenza sociale, con sede in Roma,
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a.fridantlosi la gestione dell'Ente medesimo al prof. Ettore
Levi, con l'incarico <li proporre, nel termino di quattro
mesi, le opportune riforme nell'amministrazione, nello sta-

tuto e negli scopi dell'Ente medesimo, per riordinarne il

funzionamento e coor<lin:irne l'azione agli interessi attuali
e durevoli della publilien beneficenza e per riflurre le spese
di gestione;
Veduto il successivo fleereto 4 maggio 1924, con cui il

termine assegnato all ('ommissario anzidetto venne proro.
gato di sei mesi;
Veduta la nota 8 novembre 1921 con la quale il Commis-

sario medesimo fa ¡ resente la necessitii lli una ulteriore pro-
rogu, affineliè egli possa portare a coutpimento tutti gli
atti inerenti ailla missione affitlatagli:
Veduto il R. tleereto 26 aprile 192:!, n. 2841:

Decreta :

Il termine assegnato al snaccennato Coinmi>sario, per il

compiniento <1ei suoi lavori. A priiragato di quattro mesi.

lloma, alt11 24 novembre 102-1.

p. II J/inistro: Gunvi.

DECRETO COMMISSARIALE 80 ottobre 1924.

Approvazione della tabella degli effetti di corredo per gli ar=
ruolati previo esperimento e per i richiamati.

IL VICE CO31311ssAlt10 PER L'.kERONAUTICA

Visto il It. tleereto :2-1 gennaio 1923, n. 62;
Visto il II. <leereto 28 nmrzo 1923. n. 645:
Visto il <leereto Ocmniissariale 22 gennaio 1924, che ap-

prova e renfle executive le tabelle llegli effetti costituenti
il corre<lo elei militari della Itegin aeronautica;
Di concerto col 3Iinistro per le liranze;

Iberein:

.\rt. l.

Alla tal>ella 21. i• aggiunta la vore .

« Spazzola per beautla n. 1 > .

11 costo medio effettivo di tale effetto li correclo è sta

bilito in L. 2.85.

Art. 2.

E' ap¡>rovata e resa execulini la qui nuita tabella degli
effetti costituenti il corredo da <listribuirsi ai militari della

Itegia aeronautica il cui arruolamento definitivo sia sot-

toposto ad nu esperimento, ed a quelli richiamati sotto le
armi per mol>ilitazione, con le relative norme per le distri-
Immioni e la restituzione del corredo.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti
etl andrit in vigore dalla <lata di detta registrazione.

Itoma, udtlì 20 ottobre 1924.

Il 3/inistro per Ic finan:c: Il Vicocommissario:

It' STIw.af. A. BONZANI.

TABELLA B.

Effetti costituenti il corredo da distribuirsi ai militari il cui
arruolamento definitivo sia subordinato ad un esperimento ed a

quelli richiamati sotto le armi per mobilitazione.
a) se l'esperimento o la mobilitazione si effet‡ua nel periodo

estivo (1• giugno-30 settembre) sarù distribuito:

Quantità
DENOMINAZIONE a ssegnata

11erretto di panno per fatica . . . . . .
N. 1

Berretto di panno con fregio . . . . . . » i
Dicelliere di ferro stagnato . . . . . . » 1
Calze di cotone

. . . . , , . . , p. y
Camicie di cotone

. . . . , , , .
n. ;

Camiciotto di tela olonetta
.

- .
. . . » 1

Cassetta di legno per co.nservazione vestiario . . » 1

Coperta di lana . . · - · · . . . » 1
Cravatte pel collo . . .

, . . , ,
» e

Cucchiaio di ferro stagnato . . . . . . » 1
Fascie di panno mollettiere

. . . . . . p. 1
Fascie per materasso , . . . . . n. I
Forchetta di ferro stagnato . . . . . . » 1
Gamelli.no di ferro stagnato . . . . . . » 1
Giubba di panno grigio-azzurro .

. . . . » 1
Mutande di tela

. . . . . . . ,
2 2

Pantalone di pan.no grigio-azzurro . . . , » I

Pantalone di tela olonetta . . . . . a
» 1

Piatto di ferro stagnato . . . . . . .
» 1

Starpe a suola rinforzata
. . . . . , p. 1

Spazzola per branda . . . .
.

. . . n. 1

10 se l'esperimento o la mobilitazione si effettua nel periodo
invernale 16 ottobre-31 maggio) in aggiunta agli effetti di corredo
suddetti, sarà distribuito:

Coppotto di panno grigio-azzurro . , , N. 1

Cappotto impermeabile . . . » 1
Farsetto di lana grigio-azzurra . . . » 1

Fascie addominali .
. . . . , » 1

AVVERTENZE.

I. Suranno distribuiti, se disponibili in inagazzino, effetti a va-
love ridotto, nia in .buono stato, facendone annotazione nel libretto
personale del riclliamato.

2. Quando 11 richiamo avesse a proltmgarsi oltre l'uno o l'altro
dei detti periodi, il Commissariato disporrà per ulteriori eventuali
distribuzioni. Se del caso le autorità interessate inoltreranno pro-
posta.

3. Ai richiamati saranno distribuiti anche i distintivi di grado e
di speciallità.

4. Al terniine dell'esperimento sostenuto con esito favorevole il
corredo di ciascun nii.litarc verrù completato in base alla tabella .4
annessa al decreto Commissariale in data 22 gennaio 1924.
I richiamati, invece (sottufficial.i compresi), e coloro clie ver-

ranno congedati per risultato sfavorevole dell'esperimento dovramio
restituire tutt.i gli effetti di coliredo ricevuti, ad eccezione delle
calze, delle cravutto per il collo, delle camicie, delle mutande e della
fascia .uldominale.

Essi percio dovralulo conservare nella cassetta (i sottufficiali nel
posto che verrà loro assegnato) i propri abiti borghesi, per poterili
indossare all'atto del licenziamento.

5. Ai sottufficiali richiamati sotto le armi per mobilitazione sarà
somministrato, se la mobilitazione si effettua nel periodo estivo:

1 giacca di panno grigio-azzurro;
1 calzone di panne grigio-azzu.rro;
1 herretto completo per tenuta ordinaria;
1 giacca di tela grigia leggera;
1 calzone di tela grigia leggera;

So la mobilitazione si effettna nel periodo
1 cappotto di panno grigio-azzurro;
1 giacca di panno grigio-azzurro;
1 calzone di panno grigio-azzurro:
1 berretto completo per tenuta ordinaria:
1 giacca di tela grigia pesante:
1 calzone di tela grigia pesante.

6. Ai sottufficiali richiamati in seloizio, 11

inYerna10 :

cui arruolamento de-
fluitivo sia subordinato ad un esperimento, possono essere distri-
buiti i suddetti effetti di corredo, a seconda dei periodi durante i
quali l'esperimento si compie, mediante pagamento immediato od
a rate, corrispondenti ai mesi di esperimento prescritti.

7. Agli avieri richiamati per mobilitazione, promossi sottufficiali
durante 11 servizio successivo al richiamo, saranno distribuiti gra-
tultamente gli effetti di corredo stabiliti per i sottufficiali, a se-

conda dei periodi durante i quali si effettua le mobilitazione.
Essi dovranno però restituire il vestiario ricevuto al momento

del richiamo, nel limiti stabiliti dal n. 4 delle presenti avvertenze.

Tioma, addì '20 ottobre 1924.

Il Vice-commissario: A. BdNZANI.
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
D'HEZIONE GENERALE DEL DEBIIO PUI:BL:00

Rettifiche d'intpsta:fone. la Pubblicazione lenco n. 10).

Si díchiara che le rendite seguenti. per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, meno che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5.
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari della rendite stesse.

Numero Ammontare
Debito . di della INTESTAZIONE DA ILETTIFICARE TENORE DELLA lŒTTIFICA

isciiziono rendita annua

5 o 181041 60 -

a 37786 930

x 200161 305 -

s 206160 305 -

Prest. ATaz. 8097 27
4.50 °Á

E 8326 165 -

3.50 SS 1475 17.50

mista . 1406 17.50
» 4260 35 ---

» 4133 35 -
n 2225 140 -

1135 7 -

5 357541 45 -

a 25õ805 675 -

Buono Tesoro ]252 Cap. 16,600 -
quinquennale
> emissione

3.50 6 614205 3ll.50
a 679314 70 --

Palombo Maria fu Agostino, minore, sotto la Palcmba Maria fu Agostino, minore, sotto la
patria potestá della madro Serrago-Gallo patria potestà della madre Gallo Rosa di
Ilosa di Vincenzo, Ved. di Palombo Agosti- Vincenzo, ved. di Palomba Agostino, dom.
no, dom. a S. Glovanni a Teduccio (Napoli) come cdntro.

Colombo 31ario fu Cario, dom. in Gorgonzola Colombo Mariano-Vittorio fu Carlo, dom. co-
(Milann), me contro.

Sicco Maria, Giuseppe, Luigia, ed Enrico fu Sicco Marla, Giuseppe, Luigia ed Ernesto det-
Angelo, minori, sotto la patria potestà del- to Enrico' fu Angelo, mmori, ecc. come cou-

la madre Albertina Cauda fu Giuseppe, dom. tro,
a Tolino.

Greco Serafina di Giuseppe, nubile, dom, a Greco Seratina di. Giuseppe, minore, sotto la
Palerwo. patria potestà del padre, dom. a Palermo.

Bardonin Maddalena fu Battistino, minore, Bardouin Maddalena fu Eugenfo-Battiatino,
sotto la patrin potestà della madre Devaux minore, ecc. Come contro.
Maria di Alfredo, ved. Hardonin, dom. in
Napoli.

Bardonin Maddalena fu Battistino, cubile, Hardouin Maddalena fu Eugenfo-Ðattistino,
dom. in Napoli. nubile, dom. in Napoli.

Bardanin Giovanna fu Battisiino, dom. a Na- Bardouin Giovanni fu Eugenio-Ballistino, nu-
poli. bile, dom. a Napoli.

Parodi Goffredo di Pietro, minore, sotto la Parodi Francesco-Goffredo di Pietro, minore,
patria potestû del padre, dom. in Bolzaneto ecc. come contro.
(Genova)

Goth Maria di Attilio, minore, sotto la patria Goth Maria di Fausto-A tiillo, minore, ecc. co
potesth del padre, dom. a Rovigo. me contro.

De Falco Dintiata fu Antonio, nubile. dom. De Falco Teresa-Maria-Diodula. nubile, eer,
a riella (Potenzay. come contro

Agostoni Lulgi fu Carlo, minore, sotto la pa- Agostoni T.uci<uw fu Carlo. minore. en
, o

tria potestá della madre Crespi .tntonietta me contro.
ved. Agostoni Carlo, dom. a Monza (Milano)

Bottigelli Ada di Emilio, minore, sotto la pa- Bottigelli Giuseppina di .4ngeto-Cristoforo-f;mi-
tria >potestò, del 2padre, dom, a Milano. lio, detto Emilio, minore, ecc. come contro.

Avogadro di Ceretto e Quaregna Maria fu Avogadro di Ceretto e Quaregna Maria fu

Ignazio, moglie di Vincenzo-Pietro Fantoni Ignazio. moglie di Pietro Fantoni cli Viglia-
di Vigliano, vincolata. no, vincolata.

Martini Giovanna e Maria fu Nicolo, minori, 31artini Giovanna e Maria tocanmi fu Giu
sotto la patria potestà della madre Zolezzi vanni-Nicolò, minori, sotto la patria potedit
Maria di Giovanni, ved. di Martini Meoló, della madre Zolezzi Caterina, clain.mata .ilo-
dom. a Rapallo (Genova), via di Giovanni, ved di Martini Giorunni-

Vicolò, dom, come contro.

A Aprmini dell'art 167 del t\egolamento generale sul Debito pubblico, approvato con H decreto 19 febbrato 1911. n ess, si r111tirta
chiunque possa avervi interesse che, traccorso un mese da!!a data della prima pubbticazione di questo avviso. ove non siano stan
notificate oppostzioni a questa Otrezione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettiftente

Roma, 13 dicembre 195,
,

11 direttore generale . Liait.in.



18-111-1924 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 294 4425

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ISPETTORATO GENERA.LE DELL'INDUSTRIA

Ufficio della proprietà intellettuale

ELENCO di privative per modelli e disegni di fabbrica registrate nell'anno 1924.

I

DATA TITOLARE
Numero

TITOLO
del YOLUME E NUMERO

del deposito e sua residenza registro
generale

del registro attestati

10 luglio 1923 Société des papiers Keller-Do- Disegno di fabbrica: Carta per cartonaggi, fo- 3915 Volume 42 N. 1
rian L., Silvin E.. Kochanski dere di busto e simili

& C. in Lione

13 a x Ciprandi Alberto in Nerviano Modello di fabbrica: Sostegno in celluloide per 3927 a 42 a 2
scarpe « Ciprandi »

19 a a Soc. Anon. Bologneso Industrie 3Iodello di fabbrica: Nuovo formato di pasta 3928 a 42 a 3
Elettro-3Ieccaniche in Bologna alimentare

23 a Vito Tito in Vigentino Alodello di fabbrica: Manico di rasoio in allu· 3929 a 42 a 4
minio

27 : * Sessa Pasquale in Castronno Alodello di fabbrica: Intelaiatura od armatu· 3930 s 42 a 5
ra laterale di mantici per vetture automo-
bili

27 x a Giuliani Vincenzo in 3Iilano Modello di fabbrica: Pastiglia dissetante com- 3931 m 42 x 6

pressa

27 a > Lo stesso 3Iodello di fabbrica: Pastiglia dissetante com- 3932 a 42 a 7
pressa

27 a a Lo stesso Alodello di fabbrica: Pastiglia dissetante com- 3933 a 42 s B

pressa

27 a a Lo stesso Afodello di fabbrica: Pastiglia dissetante com- 3934 a 42 a 9

pressa

7 a a Ditta Ferraris e Doria in Napoli Modello di fabbrica : Pompa centrifuga a baS· 3935 * 42 a 10
sa pressione per grandi portate e piccole
prevalenze

7 a » La stessa Modello di fabbrica: Pompa centrifuga a bas- 3936 a 42 a 11

sa pressione per grandi portate e piccole
prevalenze

7 m a La stessa 31odello di fabbrica: Pompa centrifuga a bas- 3937 a 42 m 12

sa pressione per grandi portate e piccole
prevalenze

7 a a La stessa Modello al fabbrica: Pompa centrifuga a bas- 3938 a 42 a 13

sa pressione per grandi portate e piecole
prevalenze

7 a » La stessa Modello di fabbrica: Pompa centrifuga a bas· 3939 a 42 a 14

sa pressione per grandi portate e picccte
prevalenze

1 a » La stessa Modello di fabbrica: Pompa centrifuga a bas- 3940 x 42 a ,15

sa pressione per grandi portate e piccole
prevalenze

- 7 a » La stessa Modeno di fabbrica: Pompa centrifuga a bas- 3941 g 42 a 16

sa nressione per grandi portate e piccole
prevalenze

7 » » La stessa Modello di fabbrica: Pompa centrifuga a me.
3942 x 42 a 17

dia pressione per medie portate e medie pre-
valenze

7 » » La stessa XIodello di fabbrica: Pompa centrifuga a me. 3943 e 42 » 18

dia pressione per medie portate e medie pre-
valenze

7 » » La stessa 31odello di fabbrica: Pompa cenWifuga a me- 3944 a 42 a 9

dia pressione per medie portate e me die pre-
valenze con bocche di aspirazione a manda-
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DATA TITOLARE
Numero
del

ŸOLUME E NUMERO

TITOLO
del deposito e sua residenza registro .

generale
del registro attestati

7 luglio 1924 Ditta ingg. Ferraris & Doria in hiodello di fabbrica: Pompa centrifuga a me- 3945 Volume 42 N. 20

Napoli dia pressione per medie portate e medie pre-
Valenze

30 giugno 1921 Dunhill Alfred in Londra Alodello di fabbrica: A1odello di fabbrica per 3390bis a 42 » 21
bocchino da sigari -e sigarette, a telescopio
combinato con astuccio

6 ottobre » Tonello Federico in Milano 3Iodello di fabbrica: Modello di fabbrica di 3402Lis s 42 » 22

porta abiti

10 settembre » Carugo Angelo in Milano Alodello di fabbrica: Davanti di camicia for- 3403bis a 42 » 23

mato in modo da sostituire le bretelle

15 giugno 1923 Berinzaghi Carlo in Milano Alodello di fabbrica: Modello di fabbrica di 3885 » 42 a 24
sbattiuova

16 a a Di6ta Monterosa & C. in Milano Modello di fabbrica: Modello di fabbrica di 3886 » 42 » 25

ciondolo ritratto intagliato

5 a a Ricciulli Paolo in Firenze 31odello di fabbrica: Pinguino luminoso 3888 a 42 • '26

11 e a Ditta Mammalella in Napoli Modello di fabbrica: Cofanetto porta-gloie in 3890 a 42 · 27

legno e tartaruga

30 a » Martignoni Luigi in Genova Modello di fabbrica: Nuovo tipo di apparee- 3898 a 42 » 2û

chio trasportabile por la generazione e l'im-

piego di correnti elettriche a bassa frequenza
ed alta tensione per coopi terapeutici

10 luglio a Société des Papiers Keller Do- Disegno di fabbrica di carta per cartonoggi, 3910 » 42 » 20

.rian L., Silvin E., Kochanski fodere di buste e simili

& C. in Lione

10 a y La stessa Disegno di fahbrica di carta per cartonaggi, 3917 a 42 a 30

fodere di buste e simili

10 , a La stessa Disegno di fabbrica di carta per cartonaggi.
3918 » 42 » 31

fodere di buste e simili

10 , , La stessa Disegno di fabbrica di carta per cartonaggi,
3919 » 42 a 32

fodere di buste e simili

10 a a La stessa Disegno di fabbrica di carta per cartonaggi,
WW • E • 33

fodere di huste e simili

10 a a La stessa Disegno di fabbrica di carta per cartonaggi, 3921 » 42 a 34
fodere di buste e simili

10 . a La stessa Disegno di fabbrica di carta per cartonaggi. 3922 a 42 a 35
fodere di buste e simili

10 a , La stessa Disegno di fabbrica di carta per cartonaggi, 3023 a 42 a 36
fodere di buste e simili

10 a a La stessa Disegno di fabbrica di carta per cartonaggi. 3924 » 42 a 37
fodere di buste e simili

10 , a La stessa Disegno di fabbrica di carta per cartonaggi. 3925 a 42 a 38
fodere di buste e simili

10 a a La stessa Disegno di fabbrica di carta per cartonaggi, 3926 a 42 a 39
fodere di buste e simili

y , , Ditta ingg. Ferraris & Doria in \lodello di fabbrica: Pompa centrifuga a media 3946 a 42 » 40

Napoli pressione per medie portate e medie preva-
lenze

7 e a La stessa ifodello di fabbrica: Pompa centrifuga a media 3947 a 42 a 41
pressione per medie portate e medie preva-
lenze

7 a a La stessa 3]odello di fabbrica: Pompa centrifuga a media 3948
a 42 a 42

pressione per medie portate e medie preva-
1enze

7 a a La stessa Modello di fabbrica: Pompa centrifuga a media 3949 : ¿2 a o

pressione per medie portate e medie preva-
1enze

7 • a La stessa 3Iodello di labbrica: Pompa centrifuga ad alta 3950 > < a =a

pressione per piccole portate e grandi pre-
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DATA TITOLARE Numero
del ŸOLUME E NUMERO

TITOLO
del deposito e sua residenza registro

generale
del registro attestati

7 luglio 1923 Ditta ingg. Ferraris & Doria in 3Iodello di Fabbrica: Pompa centrifuga ad alta 3951 Volume 42 N. 45
Napoli pressione per piccole portate e grandi pre-

valenze

7 , a La stessa Modello di fabbrica: Pompa ad alta pressione 39õ2 a 42 » 46
per piccole portate e grandi prevalenze

7 » » La stessa Modello di fabbrica: Pompa ad alta pressione 3953 a 42 » 47
por piccole portate e grandi prevalenze

7 » » La stessa Modello di fabbrica: Turbo pompa a tre gi- 3954 a 42 a 48

ranti

7 » » La stessa AIodello di fabbrica: Turbo pompa a due gi- 3955 a 42 a 49

ranti

28 » »
. 1Nangelist i Anacleto in Bologna Modello di fabbrica: Pressa per copia lettere 3969 * $2 * 50

con cassetti porta-tele
16 a e Rechini Carlo in Firenze 31odello di fabbrica: Valigia in fibra nera con 3970 x 42 » 51

telaio in ottone lucido

26 » » Zerbino Andrea in Genova Modello di fabbrica: Nuova sega perfezionata 3974 a 42 » 52

per marmo

8 agosto »
.
Bustioni Pierino in 3Iilano 3Iodello di fabbrica: 3Iodello di distintivo di 3gy7 a 42 » 53

carattere umoristico

28 » » Ditta Noli Cattanco & C. in 3Iodello di fabbrica di pedale per bicicletta 3985 » 42 a 54

Pavia

22 » » Binochi Edoardo in Milano 11odello di fabbrica: Lainpadario a sospensio- 3980 x 42 a 55

ne in forma di fascio littorio

25 » » De Pol Bruno in XIilano Modello di fabbrica per calzature femminili 3981 s 42 » 56

25 » » Lo stesso Modello di fabbrica per calzature femminili 3982 a 42 o 57

27 » » Valenza Giovanni in 3Jilano Modello di fabbrica per nuovo iipo di taglia- 3983 a 42 a 58

carte

28 » » Ditta Noli Cattaneo & C. in Modello di fabbrica di pedale per bicicletta 3984 a 42 » 59

Pavia

28 » » La stessa Modello di fabbrica di pedale per bicicletta 3986 a 42 » 00

28 La stessa Modello di fabbrica di pedale per bicicletta 3987 » 42 » 61

3 settembre » Cardini Alfredo in Omegna Modello di fabbrica: Raccordi a gomito per 3992 a 42 a 62

tubi

13 . » Consorzio fabbricanti aste do- Modello di fabbrica di aste dorate 3994 a 42 » 03

rate in Milano

13 , a Lo stesso Modello di fabbrica di aste dorate 3995 » 42 a 64

13 » Lo stesso Modello di fabbrica di aste dorate 3996 .
» 42 a 65

13 a a Lo stesso Modello di fabbrica di aste dorate 3997 a 42 a 06

13 a » Lo stesso Modello di fabbrica di aste dorate 3998 » 42 » 67

13 a a Lo stesso Modello di fabbrica di aste dorate 299Û

13 -

» » Lo stesso Modello di fabbrica di aste dorate 4000 a 42 a 69

13 a Lo stesso Modello di fabbrica di aste dorate 4001 » 42 a 70

13 a a Lo stesso Modello di fabbrica di aste dorate 4002 » 42 a 71

17 » . Finealbiovanni « dosisio Giu Modello di fabbrica di lampada funeraria 4004 a 42 a 72

seppe in Milano

D Bernardi Augusto in Milano Modello di fabbrica: Gancio di sicurezza per 4005 » 42 a 73

nastro da giarrettiero

ista Piazza Fratelli in Crusi- Modello di fabbrica di cestino ornamentato rac- 4006 a 42 a 74

nallo chiudento recipienti in vetro, di raccolta di

formaggio, dolci occ.

tta Frailli Fern in Torino Modello di fabbrica: Bottiglia 4008 a 42 a 75
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DATA TITOLARE
Numero
del

ŸOLUME E NUMERO

TIT OLO .

del deposito e sua residenza
registro ,

geneAle tiel registro attestati

IS settembre1923 Luciano Ermete in Torino 3Iodello di fabbrica: Lucchello 4009 Volume 42 N. 76

4 ottobre a Ditta G. U. Sarti di Luigi Sarti Modello di fabbrica: Bottiglia in otro 4011 » 42 a 27

& Figli in Bologna

4 a » La stessa Afodello di fabbi a : Bottiglia in vetro 4012 , 42 a 78

4 a a La stessa Modello di fabbrica: Bottiglia in vetro 4013 » 42 a 79

4 » , La stessa Modello di fabbrica: Bottiglia in retro 4014 » 42 a 80

16 giugno » Ditta R. G. Maxwell & C. in Disegno di fabbrica: Disegno per tessuti 3880 a 42 » 81

Londra e Hawick

2 m a Società Anonima « Lario » in Disegno di tabbrica di tessuto elastico per bre- 3882 a 42 a 82

Nesso (Como) telle e giarrettiere

2 a a La stessa Disegno di fabbrica: Tessuto elastico per bre- 3883 » 42 » 83

telle e giarrettiere

11 luglio a Wanderschelden Louis & Eu• Modello di fabbrica: Torchon de nettoyage de 3903 a 42 a 84

gène in Bruxelles forme cylindrique avec ou sans échaucrure

auX endroits de fixation

4 ottobre » Ditta' G. U. Sarti di Luigi Sarti Modello di fabbrica: Bottiglia in vetro 4015 a 42 a 85

e Figli in Bologna

4 x » La stessa Modello di fabbrica: Bottiglia in vetro 4016 » 42 » 86

4 a » La stessa Modello di fabbrica: Bottiglia in retro 4017 » 42 a 87

4 a a La stessa Modello di fabbrica: Bottiglia in retro 4018 a 42 a 88

4 x * La stessa Modello di fabbrica: Bottiglia in vetro
,

4019 » 42 a 89

4 a » La stessa Modello di fabbrica: Bottiglia in vetro 4020 » 42 s 90

27 a a Società Anonima De Micheli Modello di fabbrica: Cintura a fori con anel. 4027 a 42 > 91

Carlo in Milano lo tenuto da un doppio passante ricavato

dalla cintura stessa

22 > * Price's Patent Candle Co Ltd Afodello di fabbrica: Candela 4020 » 42 a 92

in Londra

22 giugno 1924 Siemens & Halske Aktiengesoll· Modello di fabbrica: Cassetta di dirama2iono 4423 » 42 » 93

schaft in Siemensatadt in per estremità di cavo
.Berlino

18 a * Mario Pozzi in Torino Modello di fabbrica: Croce distintivo smal. 4424 » 42 » 94

tata per ricordo deg'i appartenenti all'Avia-
zione

25 * * Scavini Enrico in Torino Modello di fabbrica: Bambola con vestito e 4441 a 42 95

cappello stile 1848 e con un cagnolino in
braccio

25 m > Lo stesso Modello di fabbrica: Bambola con vestito e 4442 » 42 a 90

volani e cappello a cuffla (stile 1848)

20 » * Róssi Attilio Giuseppe inTorino Modello di fabbrica: Montante per paraventi 4443 a 42 97

da automobili

26 » » Lo stesso Modello di fabbrica: Montatura per paraventi ‡444 a 42 US

da automobili

27 * Scavini Enrico in Torino Modello di fabbrica : Famoccio in abito da 4445 a 42 99

pugilista

27 » a Lo stesso Modello di tabbrica .
Fanoccio in abito da 4446 e 42 00

rematore

Roram 13 agosto 1924 p. Il Direuore Ihm:moro.
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MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Servizio della proprietà intellettuale

ELENCO n. 21 delle opere riservate al termine detrarticolo- 14 della legge sui diritti d'autore, registrate in questo Ministero durante la
la quindicina di novembre 1923.

DATA
NOME

NOME della pubblicazione
TITOLO DELL'OPERA di chi ha presentato

dell'autore
.

o prima rappresentazione
la dichiarazione

dell'opera

Ï. - Opere tirammaticoenusicali.

(Compreso le riduzioni complete).

II. - Opere drammatiche.

(Compresi i libretti d'opere).

19397 82431 Barricefi Cance:a Ai connui
.

- Commedia in tre atti. -- Soc. ItaBana degli Inedita - Mai rappresentats.
Libretto Autori

111. -- Composizioni musicals diverse.

(Comprese le parziali riduziom d'opera, tra-
senzioni. ecc. di opere drammatico-musicali).

19394 82314 Lazzaro Rosario - Dirumelo tu! ». - Composizione musicale Lazzaro Rosario Inedita.
su parole clello stesso

10305 82392 Lombardo Carlo Madama di Tebe ». - Riduzione per canto Sonsogno - - Casa inedita - L'operetta fu rap-
e pianoforte delPoperetta dello stesso au- musicale preanstata il 5 marzo 1918
tore al Fossäti di Milano.

IV. - Opere cinematograñohe.
(Films).

V. - Opere coreograSche o mimicho.
(Con o senza musica).

10396 82400 Vincenti Aspromonti « Il mistero della capanna ». - Romanzo di Vincenti Aspromon- Maggio 1922 - Mai proiettata.
Espartero avventure per cinematografo, in tre parti ti Espartero '

Roma 10 giugno 1924. Il direttore: G. DE SANCTIS.

MINIWERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ISPETTORATO GENER.0 E OFL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Colletteno 1. 283

CORSO 41EhlO DEI CAAIBI
del ,torns 17 heembre 1924

Media Media

Parigi.......12425 ßelgio.......IJõllLondra. . . . . . . 108 926

Svizzera . . . . . . 440 51
Olanda. . . . . . .

9 36

Spapa.- . . . . . . 326 33
Pesos oro.

. . . . .
20 42

Berlino (marco oro). ., 53 Pesos carta . . . .
8 985

Vanuna
.

. . . - . 0328 New-York . . . . .
23 234

Pra ta . . . . . . '¡O 75 ro . . . . . . .
448 31

Homamd. . . . .
Il 75 Belgrado . . . . . .

31 '¡O

Dollaro canadeso . . 2(05 Budapest . . . . . 0 0316

Media del consolidati negoziati a contanti.
con

goditnento
in oorso

3.50 'á netto (1906). . . . • • • • 82 -
3.50 a e (1902). . . . . . . 76 -

CONSOLIDAT] 3.00% tordo. . . . . . . . . . 51 67
5.00 % netto . . . . . 99 86
O½lienzions delle Venemie 3.50 ©/o . 82 10

MINISTERO DELL'INTERNO

Accordo italo·austriaco sulla restituzione di beni mobili.

Si porta a conoscenza degli interessati che il Governo austriaco
ha assunto l'impegno della restituzione dei beni mobili che sono

stati asportati dai territori trasferiti an Italia e che ora si trovano
nell'attuale territorio austriaco.. A tale riguardo ha dichiarato che
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si varrà di tutti i mezzi a sua disposizione, ai termini della legi-
elazione austriaca, per costringere i detentori a restituire gli og-
getti stessi ai reclamanti, a condizione che questi forniscano, per
ogni singolo caso e per 11 tramite del Governo italiano, gli elementi
necesari per le ricerche.

11 Governo austriaco non è però tenuto ad istituire od a man-

tenere uno speciale ufflolo per tale scopo.
Quanto ai beni mobili asportati dai territori passati all'Italia e

dalle provincie italiane occupate temporaneamente e che era si

trovano fuori dell attuale territorio austriaco, 11 Governo austriaco

si o impegnato di coadiuvare 11 Governo italiano, agli effetti della
restituzione di questl beni, principalmente col fornire, in seguito
e richiesta, gli elementi che risultano dagli atti in possesso del-

l'Austria.
Gli interessati potranno trasmettere le loro eventuali richieste,

al sensi ed agli effetti dell'impegno assunto dall'Austria, alle com-

petenti Prefetture.

BANDI DI CONCORSO

MINIGTERO DELI/ISTRUEIONE PUBBLICA

Concorso ad un posto gratuito di fondazione governativa
presso il Collegio femminile Sant'Agostino, in Piacenza.

E' aperto un concorso ad un posto interno gratuito di fonda-

zione governativa presso 11 Collegio femminile Sant'Agostino in

Piaoenza.

1. 11 posto gratuito sarà conferito a giovinette che hanno

compiuto 11 6• anno di età e non superato il 12e a.1 30 settembre IBM.

Dispensate del requisito dell'età sono le giovani che almeno

dal principlo den'anno scolastico in corso, siano convittrici degli
istituti nei quali 11 Ministero mantenga posti di favore.

2. Il concorso ò per titoli.

3. Nell'assegnazione del sposti di studio suddetti, sarà data la

preferenza, con deroga da ogni vigente disposizione relativa ai

limiti di età e ai titoli di studio:

a) alle giovanette Tese inabili a causa della guerra, a con-

dizione che la loro imperfezione somática sia tale da permettere,
in base alle vigenti disposizioni regolamentari, la loro-ammiss1ône
negli istituti pubblici di educazione femminile;

b) alle orfane dei militari caduti in guerra e di coloro che

siano morti a causa della guerra;

c) alle flglie di coloro che per ferite, malattie contratte in

guerra o a causa della guerra, siapo resi inabili a proficuo lavoro.

Le figlie di coloro che, pur non essendo resi inabili a proficuo
lavoro, siano rimasti menomati per ferite o malattie contratte in

guerra o a causa della guerra, avranno, a parità di titoli, la pre-
forenza sulle altre aspiranti, che non si trovino nelle condizioni
di cui alle lettere a), b), c) senza però godere il beneficio della de-

roga sopraccennata.
4. Le aspiranti dovranno far pervenire domanda al presidente

dell'istituto entro un mese dalla pubblicazione del presente avviso

sul Bollettino utfleiale del Ministero della pubblica istruzione:

a) la domanda in carta legale da L. 1;
b) l'atto di nascita;
c) 11 certificato di sana costituzione fisica.

Per le giovani rese inahHi a causa della guerra, 11 certiflcato

medloo sulla loro costituzione fisica dovrà essere rilasciato dal

sanitario provinciale o da un medico militare;
d) un certificato di buona condotta, rilasciato dal capo

della scuola da cui la giovinetta proviene - per le giovinet.te pro-
Veq1enti da scuole pubbliche - o dal sindaco per le giovani prove-
nienti da scuole private o paterne, ovvero, se la giovane proviene
da un istituto pubblico educativo, dalla direttrice dell'istituto stesso;

e) 11, certificato degli studi compluti nell'anno scolastico

1923-19¾ oon 10 specchietto dei voti riportati;

f) Ima dichiarazione della Giunta municipale sulla profes-
sione del padre, sul numero, sull'età, sulla professione e sul grado
di parentela delle personc che compongono la famiglia;

g) un certificato dell'ugente delle tasse che atteeti l'ammon-

tare delle intposte pagate dall'aspitante e dai suoi genitori;
h) il certificato di cittadinanza italiena.

Tutti i documenti sopraindicati, dovranno essere legalizzati
dalle autorità corhpetenti.

Non sarà tenuto conto .delle domande pervenute dopo scaduto

il termine utile soprudetto
A questi documenti dovrù essere upita una dichiarazione con la

quale la famiglia dell'aspiranto si obbliga a pagare le spese di

primo ingresso e quelle accessorie: potranno inoltre essere allegati
tutti quegli altri documenti che valgano a dimostrare le beneme-

renze civili e patriottiche della famiglia dell'aspirante.
5. Le giovinette che non prenderanno possesso del posto loro

conferito entro un mese dalla data del conferimento, saranno con-

siderate senz'altro rinunciatarie.

Piacenza. 16 dicembre 1924.

Al- pre.sidente : MONTI.

Il segretario: E. Pount.

Concorso pel conferimento di un posto gratuito di patronato mi-
nisteriale per sordomute, presso il Regio istituto annesso al

Regio alborgo dei poveri, in Napoli.

E' aperto pubblico concorso per conferimento di un posto gra-
teito di patronato Minis'eriale per sordomute, presso il Regio isti-

tuto annesso pl Reale albergo dei poveri ut Napoli.
Al concorso predetto possono essere animesse soltanto le scrdo-

mute native delle antiche provincio aopoletane.
Le domande dovranno essere trasmesse non oltre 11 30 dicembre

1924 all'amministrazione del Reale albergo dei poveri in Napoli, cor-
redate dai documenti che seguono:

a) copia dell'atto di tiascita dal quale ristdii che 1 aspirante
ha compiuto 11 settimo anno di età e non ha oltrepassato il dodi-
cesimo alla data del 30 dicembre 1924;
I b) uttèsfafb 'mt1ñidiphle di povertù;

c) stato di famiglia dichiarato dal sindaco;

il) attestato medico, redatto su apposito questionario unmn-

nestico, dal quale risulti la stibita vaccinazioac o rivaccinazione

od il vaiuolo sofferto, e tutte le indicaziolti relative alla sorditù, albi

buona costituzione organica, alla presumibile attitudine intelle

tuale a ricevere la istruzione.

Il relativo modulo dovrà ritirarsi presso la segreteria generale
dell'Amministrazione suddetta;

c) atto notorio per comprovare il domicilio di soccorso ut una
delle dette Provincie, sempre quando non lo si abbia per nasena:

f) atto di morld di uno o di entrambi i genitori (eventuale..
L'ammissione della prescelta avrà luogo previa obbligazione

del padre o del legale rappresentante, di provvede.re al ritiro ini-

mediato della sordomuta, quando ciò fosse, richiesto dal Corts

glio di amministTazione del Realo albergo dei poveTL sin per ru-

gioni disciplinari o igieniche, sia per riconosciuta inen b ud i n

ricevere l'istruzione.

Napoli, 15 ottobre 1924.

16 commissario governativo: MAncuu

Il segretario generale: Dr AL:Le

80SELLI GIUSEPPE, gerente.
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